CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

L'apprezzamento dei lettori all’iniziativa dei quotidiani di pubblicare in abbinamento opere di interesse storico, letterario, artistico indica un crescente interesse verso il libro, soprattutto se accompagnato da sinergiche azioni di promozione. 

Baluardo della formazione e della conoscenza, quindi della crescita spirituale dell'individuo, il libro è vessillifero di un paese che voglia innovarsi e progredire.
Si comprende, allora, come sia importante per le istituzioni raccogliere ogni stimolo e supportare nuovi orientamenti con un sistema organizzativo che abbia regole certe ed un protagonismo pubblico e privato puntuale e attento. 
Non v'è dubbio che il quadro costituzionale e normativo abbiano offerto un contributo significativo a definire un orizzonte sempre più definito; tuttavia in posizione ancillare restano ancora le alleanza interistituzionali.
La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha da tempo intrapreso la strada delle alleanze progettuali, ritenendole decisive, soprattutto laddove si affrontino questioni nevralgiche.
Un esempio concreto è l' istituzione del coordinamento tecnico permanente condiviso con Anci e con Upi, per la definizione di indirizzi per le biblioteche pubbliche. 
Il confronto ha consentito alla Conferenza di approvare nella seduta del 27 gennaio scorso il regolamento attuativo della norma relativa al deposito legale dei documenti di interesse culturale destinato all'uso pubblico; si tratta di uno dei punti che ha impegnato l'Organismo consultivo sul fronte dei beni culturali.
L'attuazione della legge avrà conseguenze significative sulla organizzazione delle biblioteche regionali, con ciò stimolando il ricorso a strumenti di concertazione a livello locale tra Stato, Regioni, enti locali e soggetti privati, così come previsto dal nuovo Codice dei beni culturali e ambientali. 
Accanto a questo risultato va pure ascritto l'accordo raggiunto con Anci ed Upi sulle linee di politica bibliotecaria per le Autonomie, proposto all'esame dello Stato  e della Conferenza dei rettori con lo scopo di rilanciare le biblioteche.
L'accordo sottolinea che la cooperazione deve basarsi sulla facoltà di stabilire delle intese locali per promuovere il coordinamento degli interventi, l'ottimizzazione delle risorse economiche, la condivisione di strumenti, l'armonizzazione dei servizi, la promozione delle attività di valorizzazione. Sempre sulla base del citato accordo, le Regioni incentivano tali pratiche e ne stabiliscono le modalità di espletamento.
Dalla organizzazione delle biblioteche agli strumenti per sostenere l'editoria e per promuovere il libro.
In questo ambito la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha concentrato le proprie risorse programmatiche dando luogo ad alcune iniziative di successo come il progetto "Presidi del libro", che dà la parola ai lettori e fa nascere avamposti della lettura, e come la presentazione all'Unesco della candidatura di Torino capitale mondiale del libro 2006. La proposta si arricchisce anche di una nuova alleanza Torino-Roma sui temi del libro. 
Quindi è stata la volta del riconoscimento del diritto d'autore, per il quale è in essere da qualche anno un accordo tra Società italiana degli autori e degli editori (Siae); l'Associazione nazionale degli editori (Aie), il Sindacato nazionale degli scrittori (Sns), la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, l'Anci e l'Upi. 
La Conferenza Unificata sarà chiamata a pronunciarsi sul regolamento predisposto dal Ministero per i Beni culturali sui criteri per la istituzione di un fondo per la promozione del libro e dei prodotti editoriali.

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime apprezzamento per la nascita dell’Istituto per il libro, convinta che la strada intrapresa possa contribuire con maggior efficacia a valorizzare il libro e la lettura, secondo un percorso condiviso con le Regioni e con gli enti locali, e nell’obiettivo di dar voce alla ricchezza diffusa del nostro patrimonio letterario e intellettuale. 
